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che pil teme , tenendo tutti per cofa certa, che
vi fieno fpiriti buoni , e cattivi : e che i cattivi
abbiano da Dio piena autoritd di affliggere I’ Uo-
mo con malattie , con difgrazie , ec. onde fi ftu-
ftiano di placarli.

Al Sommo Iddio non dedicano né Templi, né
Sacerdoti, ma folo agli altri Dei inferiori. Ve ne
fono tre Clafli , ognuna delle quali ha i fuoi Sa-
cerdoti , che fagrificano. I principali nella prima
Clafie fi chiamano Tirinanxes, e fono fupremi Mi-
niftri del Dio Buddou ; abitano ne’ Templi detti
Vebari, e godono de’ gran privilegj; percio fi fcel-
gono dal fiore della Nobilta , ed hanno il primo
‘pofto tra il Clero. I fecondi Miniftri dello fieffo
Idolo fi chiamano Gomni , e vanno veftiti come i1
primi , cioé d’abito lungo di tela gialla , che dal
mezzo in giu ¢ increfpato , ed un pezzo ne por-
tano {ulle fpalle; vanno col Capo fcoperto , colle
braccia nude, con lunga barba , ma fenza capelli ;
fi cingono con larga fafcia i lombi , ed in mano
hanno tutti un ventaglio di figura rotonda per ri-
pararfi dal Sole. Il Popolo ¢ inchina alla loro pre-
fenza non altrimenti, che avanti i loro Idoli, cioé
fino a terra, e , quando fi di loro da federe , fi
copre la- Sedia con tela bianca , che ¢ un’onore ,
che faffi a que’ foli, che fono di Profapia Reale :
dal che fi vede chiaramente , quanto rifpetto por-
tino i Ceylanefi a’ loro Sacerdoti, i quali fono pure
efenti da ogni Dazio, Gabella, Contribuzione , ed
Aggravio . Sono loro proibiti tutti gli affari del
Secolo , perché tanto pitt fervorofamente applicar
poffane al fervigio de’ loro Dei; non poflfono né
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